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W'ré^;/i€òme;arrivàre all'ir dicembre 

Studenti, elezioni 
e nuovo 

La partecipazione dei « m e d i » alle lotte per• la ' riforma e 'l'occupazione giovani le ' 
Intensa iniziativa in tutte le scuole per le ultime battute della campagna elettorale* 

' Nei primi mesi dell'anno 
scolastico passi ' importanti 
sono stati compiuti anche 
nelle scuole per avviare la 
costruzione di un nuovo mo
vimento di giovani. A fianco 
delle Leghe dei giovani di
soccupati un mulo da prota
gonista è stato svolto proprio 
dagli studenti Piedi, che sono 
nuovamente tornati in cam
po. Anche questo è il signifi
cato delle giornate di lotta di 
Roma, di Napoli, Bologna, di 
altre città. Molti segnali or
mai vi sono di, una tensione 
profonda che è presente nelle 
scuole, di un malessere che 
investe l'insieme degli stu
denti e che si esprime in 
forme diverse, da lotte estese 
in tutto il paese per le con
dizioni materiali di studio a 
occupazione di scuole, ^come 
a Milano, nuove e partico
larmente significative per /«• 
velli di partecipazione di 
massa. < > 

Diversi possono essere i 
canali in cui si immette 
questa spinta di massa che 
viene dalle scuole. Da parte 
nostra lavoriamo perché essa 
possa trovare il proprio 
sbocco nel nuovo movimento 
di giovani, di studenti, ir. un 
movimento positivo, costrut
tivo, che salda la sua inizia
tiva e la sua lotta alla bat
taglia del movimento dei la
voratori. La scadenza oggi a 
Roma, in occasione della 
manifestazione nazionale dei 
metalmeccanici, a cui, accan
to alle Leghe dei giovani di
soccupali, parteciperanno an
che gli studenti romani, è u-
na nuora importante tappa 
dell'affermarsi del nuovo 
movimento. 

Domani, inoltre, a Napoli, 
in risposta all'appello dei 
nuclei dell'Associazione stu
dentesca napoletana, si riuni
ranno studenti di molte città 
per confrontare le loro espe
rienze, per verificare le pos
sibilità di incominciare a uni
ficare le piattaforme e le 
prospettive di questo movi
mento. 

Le elezioni dell'Il e 12 di
cembre non ci distolgono da 
questo impegno di lotta. La 
scelta nostra è quella di pre
sentarci fino in fondo a tutti 
gli studenti come la forza del 
nuovo movimento, che vuole 
farsi interprete della volontà 
dei giovani di lottare per 
cambiare le proprie condi
zioni di vita e di studio. 

L'interesse per le elezioni 
dei distretti sta crescendo tra 
le forze studentesche. L'esito 
delle elezioni sarà un indice 
assai preciso e sensibile della 
volontà e degli orientamenti 
delle nuove generazioni stu
dentesche e condizionerà tut
to lo sviluppo della battaglia 
politica degli studenti: - per 
questo in questi ultimi giorni 
della campagna elettorale l'i
niziativa si sta facendo molto 
intensa nelle scuole. 

Nella quasi totalità dei 
distretti sono state presentate 
Uste unitarie. * chiaramente 
caratterizzate su un pro
gramma di lotta per la • ri
forma e per il lavoro. Sono 
stati superati tutti i tentativi 
di caratterizzare le liste uni
tarie sulla base di pregiudi
ziali ideologiche: il confronto 
deve quindi vertere sui prò-
grammi, essere molto politi
cizzato ma non partiticizzato. 
Si possono cosi evitare bar
riere precostituite e incalzare 
nel confronto programmatico 
anche chi si è presentato con 
altre liste. 

In particolare bisogna riu
scire a portare avanti un 
confronto attento con le for
ze cattolico-moderate che, sia 
pure in forme non univoche, 
hanno presentato proprie li
ste in quasi tutti i distretti. 
Talvolta vi sono più liste cat
toliche in un distretto, in al
tri casi forze cattoliche tra 
loro diverse come Comunione 
e liberazione. l'Azione cattoli
ca e il Movimento giovanile 
de hanno trovato un'intesa c-
Icttoralc. ' ' 

Quasi dovunque queste li
ste cattoliche si propongono 
di essere il punto di riferi
mento per la fascia di stu
denti orientata verso posizio
ni moderate, qualunquiste o 
anche conservatrici. Nella lo
ro campagna elettorale cer
cano di fare lera soprattutto 
sulle questioni del rifiuto dcl-

, la violenza, della sopraffazio
ne e . dell'intolleranza, sul 
problema del funzionamento 
della scuola, facendosi in
terpreti del disagio per la 
disgregazione crescente delle 
istituzioni formative, e agita
no con particolare insistenza 
la tematica del pluralismo 
come nodo decisivo ' per • la 
difesa della propria identità 
dentro e fuori la scuola. 

Per confrontarsi con queste 
forze si tratta di entrare nel 
merito delle loro argomenta
zioni. Una iniziativa di di
scussione capillare diffusa 

, scuola per scuola, distretto 
per distretto, può contribuire 
nel corso di questi ultimi 
giorni della campagna eletto
rale a rendere fruttuoso un 
confronto puntuale 9. incal

zante con l'area studentesca 
di orientamento cattolico e 
moderato, evidenziando anche 
le contraddizioni interne a 
queste forze. • > 

Nonostante le pressioni di 
larga • parte della gerarchia 
ecclesiastica il mondo catto
lico giovanile non ha ritrova
to una propria unità politi
ca ed ideale. Anche là dove 
le diverse forze cattoliche si 
presentano in un'unica lista 
permangono differenze politi 
che ed ideali profonde su cui 

si può fare leva proprio con 
l'iniziativa unitaria. 

Dal confronto e dalla di
scussione più ampia deve ve 
nire la . sollecitazione alla 
partecipazione degli studenti 
al voto. Bisogna, comunque, 
saper evitare sia le campagne 
astensioniste dell'ultima ora, 
sia possibili forme di sfidu
cia verso l'attività degli or
gani collegiali, che possono 
operare come freno alla par
tecipazione, evidenziando in
vece il preciso valore di lotta i 

che assume la scelta del voto 
per le liste unitarie. Eventua
li tentativi invece di turbare 
la campagna elettorale con i-
niziativc provocatorie di va
rio tipo devono trovare la 
risposta di massa più netta e 
decisa da parte degli studen
ti: le sopraffazioni, soprattut
to in occasione di una sca
denza democratica di tale 
importanza, non sono più tol
lerabili dalla coscienza de 
mocratica delle grandi masse 
studentesche. ROMA — Un particolare della manifestazione nazionale del PCI sulla scuola al Palasport 
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Con la formazione dei distretti 
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Come può cambiare 
il lavoro 
dei non-insegnanti 

Occorre migliorare negli istituti e nei circoli l'organizzazione della 
vita scolastica - Assurda dipendenza da amministrazioni diverse 
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Tre membri decagnetl <t*ffc 

Un rappresentante «tette c*> 
mera d» commercio 
du« rappresentanti di enti 
culturali 
il.»' rappresenterrti dei lavora 
tori autonomi 

Sette rappresentanti del Co
mune (tt «e li distretto com
prende più Comuni j 

Tre rappresentanti delie Pro
vincia - designati 
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Alle imminenti elezioni per 
i consigli scolastici saranno 
interessati tutti i lavoratori 
non docenti della scuola sta
tale, a qualunque amministra
zione (statale, provinciale o 
comunale) ossi appartengano. 
Vi parteciperanno a pieno ti
tolo. dopo che l'iniziativa del
le forze democratiche — in 
primo luogo il PCI — è riu
scita, con la legge ' del 14 
gennaio 1975, a porre riparo 
all'assurda loro esclusione dai 
consigli distrettuali, inizial
mente prevista dai decreti de
legati. 

Alle elezioni del '75 essi 
hanno partecipato in massa, 
esprimendo un nettissimo 
orientamento democratico. 
Nel corso dei tre anni di ge
stione collegiale si sono avu
te — è .vero — numerose 
difficoltà, soprattutto per il 
miserevole stato organizzativo 
della scuola — impostato sui 
vecchi • moduli di funziona
mento burocratico — e per le 
inadempienze ministeriali nei 
confronti di questi lavoratori. 
Ma sono stati anche anni nei 
quali essi hanno conquistato 
nuovi spazi di intervento de
mocratico valorizzando le loro 
capacità di iniziativa. 

Òggi si chiede a questo per
sonale un nuovo ed elevato 

impegno al dibattito elettora
le e al voto. E per tanti mo
tivi. Occorrerà, infatti, mi
gliorare negli istituti e nei 
circoli l'organizzazione della 
vta scolastica, gli orari ed i 
regolamenti. Ma soprattutto 
— nella nuova dimensione di
strettuale e provinciale — sa
rà possibile non solo uscire 
da una condizione di isola
mento sempre più negativa, 
ma insieme alle altre compo
nenti scolastiche, agli Enti lo
cali ed alle forze sociali e 
culturali organizzate, anche 
promuovere e coordinare in
terventi che possano miglio
rare. oltre alla qualità del 
servizio, quella del loro la
voro. 

C'è. ad esempio, con la pos
sibilità di fruire dei servizi 
sociali — trasporti, mense, 
medicina scolastica, ecc. — 
gestiti dall'Ente locale e dal
l'unità sanitaria e delle atti
vità di educazione permanen
te. culturali, ricreative e di 
aggiornamento •: organizzagli 
nell'ambito distrettuale. 

La questione centrale sarà 
comunque quella di una mi
gliore utilizzazione di questo 
personale. Oggi esso versa in 
una situazione di grave disa
gio. sia per i bassi livelli 
retributivi, sia per l'ineffi-

Per Tassegnazione degli incarichi annuali 

Una legge che non aiuta i docenti 
Il provvedimento varato dal Senato con il voto contrario del PCI - Il testo governativo colpisce i nuovi insegnanti 

\ Le nuove norme recente
mente approvate dal Senato 
per l'assegnazione degli inca
richi annuali nelle scuole me
die e superiori continuano a 
suscitare reazioni nelle cate
gorie interessale. Si tratta 
di norme proposte dal gover
no nell'ambito della legge fi
nanziaria collegata al bilancio 
di previsione dello Stato per 
il 1978 con lo scopo di ra
zionalizzare un settore sinora 
pieno di distorsioni e quindi 
fonte di disordine e di spre
chi. Misure, quindi, che do
vrebbero anche comportare 
una riduzione nella spesa pub
blica. sia pure limitatamente 
al settore della scuola. 

In realtà le proposte del 
governo si muovevano in tut 
t'altra direzione, poiché, men 

tre non avrebbero inciso sulla 
spesa intervengono in un set
tore diverso incidendo nega
tivamente nella posizione giu
ridica del personale insegnan
te fuori ruolo. 

In concreto le norme del 
governo si limitavano a tra
sformare tutti gli incarichi a 
tempo indeterminato inferiori 
all'orano di cattedra (almeno 
18 ore settimanali) in inca
richi annuali per gli spezzoni 
fino a 9 ore settimanali e 
in supplenze por gli spezzoni 
inferiori a 11 ore. 

Le " proposte comuniste 61 
sono mosse in un'ottica d* ver
sa. Infatti gli emendamenti 
propasti e accettati prevedo
no: 1) l'unificazione dei di
versi spezzoni di orario sino 
a farne posto orario di al

meno 18 ore: 2) nessun in- [ 
carico o supplenza deve es
sere dato se prima non sono 
stati utilizzati tutti gli inse 
gnanti di ruolo o a tempo in
determinato che risultino prì- ; 
vi di insegnamento effettivo 
per carenza di posti e quindi 
siano di fatto degli insegnan
ti a disposizione o soprannu
merari. 

Queste modifiche, corre si 
vede, hanno introdotto nel 
provvedimento governativo 
misure assai più penetranti 
nella direzione del supera 
mento delle distorsioni riguar 
danti la spesa per il perso- i 
naie insegnante. Ma proprio 
in forza di queste misure più 
concrete i senatori comunisti 
avevano proposto anche di li
mitare l'ampiezza delle mo

difiche riguardanti lo stato 
giuridico del personale non di 
ruolo. 

Da qui gli altri due emen
damenti proposti dal PCI — 
che però sono stati respinti — 
l'uno che manteneva l'inca
rico a tempo indeterminato 
per tutti i p<»sti aventi al
meno 10 ore di insegnamento. 
l'altro che degradava a inca
rico annuale, ma non a sup 
plenza. come prevede invece 
il testo governativo gli in
segnamenti con meno di 9 
ore proprio per evitare di 
porre gli insegnanti giovani 
che li ricoprono in una con
dizione di eccessiva preca
rietà. E' noto, infatti, che un 
supplente che si ammala un 
giorno viene licenziato 

Non si capisce poi perchè 

se un posto anche per un 
limitato numero di ore è di
sponibile all'inizio dell'anno, 
non debba essere assr/gnato 
per tutto l'anno dal provve
ditore in base alla gradua
toria provinciale, ma debba 
invece essere assegnato dal 
preside — come stabilisce il 
testo governativo — con assai 
minori garanzie di imparzia
lità. 

Come abbiamo detto, il go 
verno e la DC non hanno 
voluto accettare anche que-
«>te pur ragionevoli proposte 
comuniste che avrebbero as
sicurato al provvedimento un 
carattere innovativo. Da qui il 
voto contrario del PCI a tutto 
il provvedimento che ora dt-
vrà comunque passare al va
glio della Camera. 
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GLI ORGANI COLLEGIALI 
E LA PROGRAMMAZIONE 

Alle già numerose pubbli
cazioni sul distretto scolasti
co si e aggiunta, in questi 
ultimi tempi, quella -del
l'ARCI, la quale, però. In par
ticolare tenta d'impostare 
« un'analisi per un interven
to di programmazione cultu
rale sul territorio». 

I compiti che J consigli di
strettuali. organismi di pro
grammazione con poteri di 
proposta, dovrebbero assolve
re pongono, infatti, come esi
genza primaria la lettura at
tiva del territorio, la «rileva
zione capillare dei bisogni e 
delle risorse sociali e cultu
rali a, 

La pubblicazione dell'ARCI 
sottolineando proprio la fun
zione di programmazione, che 
è quella specifica di questo 
organismo, aiuta ad indivi
duare le linee ed 1 punti su 
cui orientare più chiaramen
te la battaglia per il rinno
vamento e la promozione ci-
vile e culturale, individuan
do quali possono esstrs Ì9 

possibilità per introdurre una 
diversa e più moderna con
cezione del servizio scolastico, 
del dettato costituzionale sul 
diritto allo studio, un più cor
retto e reale rapporto tra 
scuola e mondo del lavoro. 
scuola e servizi sociosanita
ri, scuola e attrezzature cul
turali di base. 

Ed e significativo che tale 
contributo venga da un'orga
nizzazione del movimento as
sociativo come l'ARCI. Del 
resto tra i soggetti dei con
sigli di distretto sono ricono
sciute le associazioni che so
no in grado di « concorrere al
lo sviluppo e al miglioramen
to della scuola », e. quindi, a 
maggior ragione, le associa
zioni culturali e democratiche 
di massa. 

Ma in effetti l'importanza 
di una presenza del movimen
to associativo si coglie nel
l'esigenza emergente ai vari 
livelli della popolazione di 
trovare occasioni di socializ
zazione e di crescite cultu
ral*, 

cienza e la scarsa democra
ticità dell'attuale organizza
zione tlel lavoro. Lo testimo
nia il fatto che il 70 per 
cento del personale è impie
gato per gran parte del
la giornata in compiti di «cu
stodia». in una stanca «rou
tine» quotidiana fatta di at
tese e di sotto utilizzazione 
delle proprie capacità e poi, 
in brevissimo tempo, in com
piti di pulizia duri e sfibran
ti. da svolgere con mezzi pri
mitivi e inadeguati. 

Tutto questo, mentre fra le 
scuole di uno stesso distretto 
(a volte, nello stesso edifi
cio!) il personale — di segre
teria. esecutivo e ausiliario — 
è sovra-utilizzato (perchè in
sufficiente) e dall'altra è sot
to-utilizzato (perdio sovrab
bondante) senza alcuna possi
bilità di spostarlo, a causa 
dell'assurda dipendenza da 
amministrazioni diverse (sta
tale. provinciale, comunale) a 
seconda dei tipi di scuola. 

Inoltre, premono necessità 
nuove. Si pensi alla recente 
legge «517» che consente l'u
so delie attrezzature dell'isti
tuto da parte delle altre scuo
le e per attività di «promo
zione culturale, sociale, civi
le», o al nuovo livello di com
petenze richiesto al personale 
con l'attribuzione dell'autono
mia amministrativa e. infine, 
alla diffusione di massa del
l'uso dei laboratori tecnologi
ci e scientifici che sarà im
posta dalla riforma della me
dia superiore in tutte le 
scuole. 

Quindi, da un lato occorre-
j rà una sua nuova mobilità 
j nell'ambito territoriale, dallo 
' altro una sua riqualificazione 

di massa. 
1 Sul primo punto, è certo 

che il distretto potrà favorire 
esperienze nuove — anche 
coordinate fra le diverse am
ministrazioni — e potrà quin
di essere un potente fattore 
di sollecitazione verso scelte 
di riforma improrogabile, co
me l'unificazione di tutto il 
personale sotto un'unica am
ministrazione: questa dovreb
be essere quella statale (che 
unifichi, a livello nazionale. 
normati\e e trattamenti re
tributivi) ma con un nuovo 
inquadramento degli organici 
a livello distrettuale ed una 
gestione «funzionale» da par
te dell'ente locale, quindi con 
una possibilità nuova di con
trollo diretto dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sul
la mobilità e su un loro più 
razionale impiego: con un li
vello di «trasparenza » demo
cratica e di garanzie per i 
singoli finora mai raggiunta. 

Sul secondo punto, occorre
rà una meccanizzazione dei 
servizi di pulizia ed una di
versa loro organizzazione a 
squadre e l'assunzione di gran 
parte di questo personale do
po corsi di aggiornamento at
tuati nell'ambito distrettuale. 
a nuovi compiti di coopera
zione educativa, di assisten
za tecnica e di responsabili
tà amministrativa, che favo
riscano la conquista di un 
più elevato livello di profes 
sionalità. 

Qui emerge l'intreccio stret
tissimo fra riforma dello Sta
to. della scuola e di tutto il 
personale, si coglie la dimen 
sione dei processi nuovi che 
potranno essere aperti anche 
per i 200 000 lavoratori non 
docenti: di rottura della vec- , 
chia gestione burocratica, di 
responsabilizzazione piena al 
funzionamento democratico e 
alla riforma della scuola, di 
arricchimento culturale e pro
fessionale, di tutela delle con
dizioni di vita e di valorizza
zione della loro dignità di la
voratori. 

Vincenzo Magni 

Lettere 
all' Unita 
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Perchè questi ra. 
gazzi dicono « no » 
alla bomba « N » 
Alla redazione dcU'Uuità. 

Noi ragazzi aderenti all'As
sociazione Pionieri di Torino 
siamo preoccupati perchè nel 
mondo si continuano a fab
bricare armi e si studia per 
costruirne sempre di più pò 
tenti e micidiali- ora è la vol
ta delta bomba N. Questa cor
sa agli armamenti può sfo
ciare in una guena che ri
sulterebbe terribile per tutte 
le popolazioni. 

Noi pionieri pensiamo che 
tutti ì bombardamenti sono 
atti criminali e vogliamo lan
ciare un appello perchè si fer
mi la decisione di costruire 
un'altra bomba micidiale, la 
bomba N con le sue radiazio
ni neutroniche brucerebbe gli 
uomini, gli animali, le pian
te e tutti gli esseri viventi. 
Le città resterebbero intatte 
ma piene di cadaveri, di vit
time innocenti uccise, dopo 
sofferenze atroci, dalla follia 
dei potenti. E' una visione 
terribile, peggiore di qualsia
si pestilenza del passato. 

Noi ragazzi voghamo difen
dere la vita e tutta la natura 
che ci dà da vivere. Vogliamo 
essere amici con tutti t popo
li del mondo e vivere nella 
pace. Gridiamo perciò il no
stro « no » alla bomba N e 
a tutte le bombe. Con questi 
denari si potrebbe sviluppare 
l'agricoltura, difendere il suo
lo, costruire scuole, ospedali. 
case per tutti, potenziare le 
fabbriche dando lavoro e pa
ne u tutti gli uomini del mon
do. 

MAURIZIA. CRISTINA, 
GIORGIO, ELENA, DA
VIDE e molte altre fir

me (Tonno) 

Il diritto della 
madre di votare 
nella scuola dei figli 
Cara Unità, -

ho letto la lettera di Maria 
Teresa Noto di Finale H'Unità 
del 24 novembre) e ne sono 
rimasta sconvolta: coloro che 
non hanno incluso Afaria Te
resa negli elenchi degli elet
tori della scuola frequentata 
da suo figlio o sono in buona 
fede, ma profondamente igno
ranti, o sono al corrente del
le disposizioni ministeriali e 
hanno dato una interpretazio
ne moralistica al caso in que
stione, togliendo un diritto-
dovere fondamentale a questa 
donna (e allora la cosa è mol
to grave). 

L'articolo 19 del Decreto su
gli organi di democrazia di
retta (legge 477) recita: « L'e
lettorato attivo e passivo per 
l'elezione dei rappresentanti 
dei genitori negli organi colle
giali, spetta ai genitori degli 
alunni o a chi ne fa legalmen
te le veci IJ. Ora è chiaro che 
i genitori sono coloro che han
no generato gli alunni e che 
non hanno perso i diritti-dove
ri su questi. 

Nei riguardi del bimbo più 
piccolo, Maria Teresa è la ma
dre generatrice prima e le
gate poi, grazie al nuovo di
ritto di famiglia (che tra l'al
tro stabilisce che la patria 
potestà è esercitata da en
trambi i genitori). Il matri
monio tra i due genitori non 
c'entra. Per quanto riguarda 
la bambina più grande, vale 
lo stesso discorso; perchè, sal
vo diverse disposizioni del 
Tribunale, anche in caso di 
divorzio e non solo di sepa
razione il genitore che non ot
tiene l'affidamento dei figli 
conserva il diritto di vigila
re e il dovere di collaborare 
all'educazione e alla istruzio
ne di questi. 

Il termine per la presenta-
zìone della lista è ormai sca
duto, ma penso che Maria Te
resa debba pretendere di es
sere taggiunta» agli elenchi 
degli elettori in tutte e due 
le scuole frequentate dai suoi 
figli, per potere almeno votare 
VII dicembre prossimo per le 
Uste unitarie democratiche. 

FRANCA CREPALDI 
(Milano) 

La donna reduce 
da tre campi di 
sterminio nazisti 
Cara Unità, 

sono reduce di tre campi di 
sterminio nazisti; 32 anni fa 
ebbi la « sfortuna » di rimpa
triare da Bergen-Belsen a so
li 12 anni, per cui sono pure 
orfana di guerra (anche se or
mai vecchia), avendo avuto 
sterminati ad Auschwitz sette 
familiari, tra i quali t genito
ri. Voglio rendere noto que
sto fatto che mi perseguita da 
anni, e, poiché ingiusto, lo 
rifiuto e lo denuncio. 

Dal 196S al 1976 il ministe
ro del Tesoro e Pensioni di 
Guerra mi assegnò, per infer
mità contratte nei tre cam
pi di sterminio (congelamento 
al piede destro, pleurite, ne
vrosi ansiosa persistente reat
tira). assegno rinnovabile di 
VI categoria. Dal 1976, appe
na resi testimonianza radio-
televisira-giornalistica per il 
processo al carcere ai San 
Sabba di Trieste (che fu il 
mio primo * lager»), la con
tinua rievocazione dei più do
lorosi ricordi della mia infan
zia peggiorò logicamente la 
nevrosi ansiosa, per la quale 
mi aspettato l'aggravamento 
dovuto; ma con grande sor
presa e delusione nel maggio 
del 1976 l'assegno di invalidità 
mi renne sospeso da Roma 
senza darmi alcuna comunica
zione. Ora, malgrado abbia 
sollecitato più volte una visi
ta di controllo, da Roma non 
ricevo alcuna risposta e con
tinuano a lare i sordi. 

Io domando: come possono 
t signori del ministero dichia
rar» le mie condizioni psichi
che completamente guarite 
(tenendomi in ansia di conti
nuo) o peggiorate, senza far
mi chiamare a visita di con
trollo!? Aspettano forse l'atto 
clamoroso, per poter poi af

fermare: a SI. era veramente 
aggravata »? Non devo loro 
questa soddisfazione, altri
menti perché sarei rimpatria
ta proprio lo da quei maledet
ti tre campi di sterminio na
zisti, se non per poter denun
ciare almeno queste cose? Per 
quanto riguarda la pratica dt 

t , pensione di orfana dt guerra, 
' la faccenda è ancor più tragi

ca, perciò sorvolo e aspetto. 
MATRICOLA 82219 

(Milano) 

e occasione 

Caccia alle streghe, 
il « G R 2 » non 
perd 
Cara Unita, 

voglio anch'io raccogliere lo 
invito del compagno Federico 
Biondini a denunciare quanto 
ci propinano 1 giornali radio, 
per contestale un'incredibile 
sfuriata di marca fascista fat
ta stamane (2S novembre) al
le 7.30 da tale Baldo Moro 
nel corso del GR2. vale a dire 
il « Radio-Selva ». 

L'occasione della sfurtata: 
l'assurdo delitto compiuto la 
notte scorsa m una sala jazz 
romana da quel giovane che, 
senza apparente motivo (e, pii 
sembra, senz'essere sotto l in
flusso di droghe), ha ucciso 
a coltellate una ragazza che 
per giunta ncppuic conosce-
la 

Poteva essere l'occasione 
per un'analisi problematica di 
un evento non spiegato e — 
sin qui — non spiegabile. Che 
fa wrece 1/ radiocronista Bal
do Moro* Con voce esagita
ta e toni truculenti prende 
a pretesto — davvero a pre
testo — l'accaduto per sca
tenare un'incredibile caccia al
le streghe: contro chi osa di
stinguere tra droghe pesanti 
e droghe leggere: e persino 
contro 1 medici « che voglio
no abolire i manicomi ». 

Uno spettacolo tanto inde
coroso, una strumentalizzazio
ne così volgare, un frasario 
così qualunquista da erigere 
— almeno io credo — un pas
so dei nostri compagni della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV. 

D. LUCIANI 
(Ascoli Piceno) 

A proposito 
della libertà 
di dissentire 
Compagno direttore, 

leggo sul Giorno del 26 no
vembre, pag. 6: « La confe
renza stampa è stata chiusa 
da Giovanni Grazzmi, del co
mitato degli esperti; egli ha 
severamente criticato gli au
tori cinematografici italiani, i 
quali, "per viltà, codardia ed 
opportunismo", ha detto, han
no disertato in massa la ras
segna cinematografica della 
Biennale. E' stata rilevata so
prattutto l'assenza dei tre ci
neasti membri del Consiglio 
direttivo della Biennale di Ve
nezia: Monicelli, Maselli e Ol
mi ». Fin qui il Giorno. Mm 
intendo, in questa sede, en
trare nel merito della Bien
nale cosiddetta del «dissen
so», mi permetto soltanto di 
sottolineare il fatto che d si 
è spinti tanto avanti nell'an-
tisovìetismo che tutti coloro 
che non si prestano o non si 
lasciano strumentalizzare so
no già diventati aviti, codar
di, opportunisti». Alla faccia 
della libertà di opinione, alla 
faccia della libertà di dissen
tire. 

ADELIO ALBARELLO 
(ex senatore del PSD 

Che cosa accade 
dentro le mura del 
collegio militare 
Signor direttore, 

è di questi giorni il frastuo
no, giornalistico e non, intor
no all'episodio del «proletari 
in divisa». E' di ieri la pole
mica sugli obiettori di co
scienza. Questo nostro popo
lo di poeti, navigatori e sol
dati si è scandalizzalo e si 
scandalizza di fronte a tanta 
mancanza di amor patrio. 

Siamo genitori di allievi 
della Scuola militare * Nun-
ziatella» di Napoli. Quindi. 
sia noi che i nostri ragazzi 
che hanno deciso di compiere 
gli studi liceali m un collegio 
di note tradizioni militari. 
siamo tutto fuorché antimili
taristi. Ma, forse, dobbiamo 
dire eravamo perché quello 
che si verìfica entro le « ben 
protette» mura del collegio 
militare è. a dir poco, inau
dito. Un esempio che It vale 
tutti. 

Il giorno 17 novembre, l'al
lievo Zeni accusa dolori ad
dominali. Visitato in inferme
ria, viene accusato di simula
zione e rispedito in camera
ta con proposta di punizione. 
Qui giunto sviene, cade per 
terra spaccandosi un soprac
ciglio. A questo punto si con
viene che, forse, non simula. 
Accompagnato in ospedale si 
scopre che l'allieto ha in at
to una perforazione all'appa
rato digerente con gravissima 
emorragia interna. Mentre 
scriviamo, è in sala di riani
mazione dell'ospedale «Pelle
grini » di Napoli. L'episodio 
si commenta da sé. Ma per
ché se ne capisca la portata 
è necessario precisare ai let
tori che ogni alunno della 
« Nunziatella » costa al contri
buente circa 200.000 lire al 
mese per il solo vitto più tut
te le spese connesse ad abbi
gliamento, studio, sports. ecc. 
Bene, il cibo che viene pro
pinato agli olitevi è disgusto
so. sovente infarcito di inset
ti contro i quali gli alunni 
sono, peraltro, paternamente 
vaccinati con una iniezione 
antitifo. 

Probabilmente l'allieto Ze
ni non ha retto a tre anni di 
vitto e alloggio presso la 
« Nunziatella » 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di genitori di 

allievi della «Nunziatella» 
(Roma) 
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